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Dance Day 2021 – Cosenza (Italia)
Musica in Danza: le arti sorelle all'alba del balletto d'azione
a cura di Ida Zicari e Michele Ferraro 
L'evento Musica in Danza nasce dalla necessità culturale di ritrovare e riproporre l'unione collaborativa delle arti sorelle: musica e danza. Come nelle precedenti edizioni, il nostro evento conserva il suo obiettivo di portare la danza in luoghi istituzionali dove normalmente è assente, in occasione della Giornata Mondiale della Danza. 

Quest'anno Musica in Danza a Cosenza, quindi, mantiene fermi i suoi scopi primi, celebrativi e culturali: sarà realizzata nel chiostro del Conservatorio di Musica “S. Giacomantonio” di Cosenza, in collaborazione tra lo stesso Conservatorio di Musica di Cosenza e l'Associazione Danza&Cultura di Acri, però nel mese di giugno, per usufruire di spazi all'aperto ed evitare ogni possibile rischio di contagio da pandemia in atto. 

L'edizione di Musica in Danza 2021 allestisce l'esecuzione musicale e coreograficogestuale, cioè la messa in scena, di estratti da due intermezzi di danza: “La scoperta dell'America da Cristoforo Colombo”, musica di Rocco Gioanetti e coreografia di Gasparo Angiolini, e “La fontana di ringiovenimento”, musica di Giuseppe Antonio Lemessier e coreografia di Jean Dauberval, andati in scena al Real Teatro di Torino tra il 1748 e il 1762. Si tratta di esempi rappresentativi di un genere, l'intermezzo coreografico, che veniva rappresentato negli intervalli tra un atto e l'altro dei drammi in musica. 

Sebbene poco frequentato, il genere settecentesco dell'intermezzo coreografico è significativo di una prassi del teatro musicale e coreograficogestuale, e dei consistenti legami linguistici tra le arti della musica e della danza, con tutte le implicazioni socioculturali dell'epoca. I manoscritti relativi a musica e libretti dei due intermezzi coreografici proposti sono contenuti nella “Raccolta de' balli fatti nelle opere del Real Teatro” conservata nella Biblioteca di Santa Cecilia, e indagati nel volume Il ballo a Torino 1748 – 1762, a cura di Flavia Pappacena, edito da LIM (2019). 

Il progetto si realizza con la collaborazione del Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio di Cosenza per l'esecuzione delle musiche: Lorenzo Colitto al violino, Chiara Cattani al clavicembalo, Marco Ceccato al violoncello; del Dipartimento di Canto e Teatro musicale per la messa in scena delle parti mimiche: la classe di Arte scenica di Emanuele Gamba; e, per la messa in scena delle parti coreografiche, si avvale della partecipazione di un gruppo di danzatori coordinati da Michele Ferraro: Concetta Barillaro (freelance), Maria Pizzo, Chiara Ardito, Gabriella Sarubbo, Ilaria Rima, Alessia Mandoliti (Continuity Fluid Performers di Angela Tiesi), Marta Greco, Dora Carrelli (Centro Danza Balinova). La performance sarà introdotta da una conferenza a cura di Ida Zicari dal titolo “Musica in danza. Le arti sorelle all'alba del balletto d'azione”; si terrà il 18 giugno alle 19,00, nel chiostro del Conservatorio di Musica “S. Giacomantonio” di Cosenza.
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